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La misura intende compensare parzialmente i maggiori costi sostenuti 
dalle imprese agricole per l'acquisto di gasolio e benzina, a seguito 
dell'aumento eccezionale dei prezzi dei carburanti connesso alle crisi 
internazionali

Il sostegno è destinato esclusivamente ai carburanti effettivamente 
impiegati per l'esercizio delle attività agricole e per il riscaldamento 
delle serre orticole

Finalità

Possono usufruire del credito di imposta le imprese agricole, 
indipendentemente dalla forma giuridica e dal regime contabile
adottato, che siano agricoltori in attività ai sensi dell'art.4 del DM 23 
dicembre 2022, n.660087 che, al momento della presentazione della 
domanda di aiuto e fino al termine dell'anno o, se successiva, fino alla 
scadenza degli impegni assunti in relazione all'intervento richiesto, sono 
in possesso di uno dei seguenti requisiti:

iscrizione nella sezione speciale del registro delle imprese come 
impresa agricola attiva, o come piccolo imprenditore agricolo 
o come coltivatore diretto
iscrizione alla previdenza sociale agricola (INPS) come 
coltivatori diretti, imprenditori agricoli professionali, coloni 
o mezzadri
possesso della partita IVA attiva in campo agricolo con codice 
ATECO 01, con dichiarazione annuale IVA relativa all'anno 
precedente, ossia il modello IVA-2026

per le aziende con superfici agricole ubicate, in misura 
maggiore al cinquanta per cento, in zone montane e/o 
svantaggiate ai sensi della regolamentazione dell'Unione 
europea, nonché per gli agricoltori che iniziano l'attività 
agricola nell'anno di domanda o nei mesi di novembre e 
dicembre dell'anno precedente a quello di presentazione 
della domanda, è sufficiente il possesso della partita IVA 
attiva in campo agricolo
per le aziende con un volume d'affari non superiore a 
7.000 euro, ai sensi dell'articolo 34, comma 6, del D.P.R. 
633/72, il requisito è soddisfatto mediante presentazione 
di dichiarazione di esenzione di autofatture, bollette 

Beneficiari
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doganali, fatture di acquisto o altra documentazione 
fiscale/contabile relativa all'attività agricola svolta per 
produzione o per il mantenimento della superficie

Sono escluse dagli aiuti

le imprese destinatarie di ordini di recupero pendenti a seguito 
di una precedente decisione della Commissione che dichiara gli 
aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno
le imprese che si trovavano già in difficoltà ai sensi del 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 
2014, nel periodo contabile precedente il 28 febbraio 2026, 
salvo le deroghe previste per micro o piccole imprese di cui 
alla sezione 2.1, par. 61, lettera j), della Comunicazione della 
Commissione C/2026/2593

Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta fino al 20%
della spesa sostenuta per l'acquisto del carburante effettuato nei mesi 
di marzo, aprile e maggio dell'anno 2026 ai sensi dell'art. 1 D.M. 27 
luglio 2026 n. 0365846, a parziale compensazione dei maggiori 
oneri effettivamente sostenuti per l'alimentazione dei mezzi utilizzati 
per l'esercizio delle attività agricole, compreso il riscaldamento di serre 
destinate alla coltivazione di piante orticole, in detto periodo

L'aliquota del credito di imposta può subire variazioni in applicazione 
dei meccanismi di riparto previsti dall'art. 5 del D.M. 27 luglio 2026 
n. 0365846 come di seguito:

se l'importo dei contributi richiesti sia inferiore alle risorse 
stanziate per il finanziamento complessivo dell'incentivo, 
l'aliquota del beneficio è pari al 20%
se l'importo dei contributi ammissibili sia superiore alle risorse 
stanziate per il finanziamento complessivo dell'incentivo, l'effettiva 
aliquota è rideterminata, rapportando il limite complessivo di 
spesa all'ammontare complessivo dei contributi sotto forma di 
credito d'imposta ammissibili e l'Organismo Pagatore AGEA 
procederà ad applicare una riduzione dell'aiuto previsto mediante 
l'adozione del taglio lineare, in conformità a quanto disposto 
dall'allegato delle disposizioni della Circolare AGEA n. 64702 
del 31 luglio 2026

Agevolazioni
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L'importo nominale complessivo dei contributi concessi non può 
superare i 50.000 euro per ciascuna impresa beneficiaria

Il contributo, inoltre, è riconosciuto nel limite di spesa complessivo di 
90 milioni di euro per l'anno 2026

Il credito d'imposta non è cumulabile con aiuti «de minimis» 
relativamente agli stessi costi ammissibili previsti dall'avviso, se tale 
cumulo determina il superamento dell'intensità di aiuto di cui al 
regolamento (UE) 2022/2472

E', invece cumulabile:

con altri aiuti di Stato, purché le misure riguardino costi 
ammissibili diversi da quelli individuabili sulla base dell'avviso a 
condizione che il sostegno non copra le medesime quote di 
costo e nei limiti dell'intensità di aiuto massima di cui al 
regolamento (UE) 2022/2472
con altri aiuti di Stato, in relazione agli stessi costi ammissibili a 
condizione che il sostegno non copra le medesime quote di 
costo e nei limiti dell'intensità di aiuto massima di cui al 
regolamento (UE) 2022/2472. La relativa base di calcolo è assunta 
al netto degli altri aiuti ricevuti per i medesimi costi ammissibili
con altre misure agevolative che non siano qualificabili come 
aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 107 del Trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, nei limiti delle spese 
effettivamente sostenute. La relativa base di calcolo è assunta 
al netto delle altre agevolazioni ricevute per i medesimi costi 
ammissibili

Il costo sostenuto per l'acquisto di gasolio e benzina destinati 
all'alimentazione di mezzi, macchinari, strumenti e attrezzature 
utilizzati direttamente nell'attività agricola

Cosa Finanzia

Sono ammissibili al contributo straordinario esclusivamente le spese 
relative all'acquisto di gasolio e/o di benzina per l'alimentazione dei 
mezzi utilizzati per l'esercizio delle attività agricole, compreso il 
riscaldamento di serre destinate alla coltivazione di piante orticole, 
quali, a titolo di esempio

Spese Ammissibili
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trattori agricoli o forestali
macchine agricole operatrici semoventi
macchine per lavorazioni del terreno
macchine per il raccolto
sollevatori telescopici ad uso esclusivamente agricolo
motopompe per irrigazione
gruppi elettrogeni agricoli, attrezzature, strumenti e 
macchinari leggeri
macchinari e strumenti per il riscaldamento di serre destinate 
alla coltivazione di piante orticole

Sono escluse le spese relative all'acquisto di gasolio e/o di benzina per 
autovetture, mezzi per il trasporto commerciale non agricolo e 
attrezzature non direttamente connesse al ciclo di produzione agricola

Per accedere al contributo straordinario sotto forma di credito d’imposta, 
i soggetti beneficiari presentano domanda all’Organismo Pagatore 
AGEA, come ente gestore, esclusivamente tramite la piattaforma 
telematica attivata sul sito istituzionale della medesima AGEA

Tramite il modello di domanda riportato in allegato alle istruzioni 
operative AGEA n. 72/2026 (cfr. quadro B del modello di domanda 
Allegato A) il beneficiario è tenuto a riportare le fatture relative 
esclusivamente alle spese per l’acquisto di gasolio e/o di benzina per 
l’alimentazione dei mezzi utilizzati per l’esercizio delle attività agricole, 
compreso il riscaldamento di serre destinate alla coltivazione di piante 
orticole, ad esclusione delle spese relative all’acquisto di gasolio e/o di 
benzina per autovetture, mezzi per il trasporto commerciale non
agricolo e attrezzature non direttamente connesse al ciclo di 
produzione agricola emesse nel periodo marzo/maggio 2026

La domanda può essere presentata a partire dal 6 agosto 2026 e fino al 
30 settembre 2026

Nello stesso termine del 30 settembre 2026, i beneficiari possono:

presentare una nuova domanda, che sostituisce integralmente 
quella precedentemente trasmessa. L'ultima domanda 
validamente trasmessa sostituisce tutte quelle 
precedentemente inviate

Termini
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presentare la rinuncia integrale al credito d'imposta 
precedentemente richiesto con l'ultima domanda

Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione 
entro la data del 31 dicembre 2026, senza possibilità di ripartizione 
negli anni, presentando il modello F24 attraverso i servizi telematici 
messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate, pena il rifiuto 
dell'operazione di versamento

E' utilizzabile dal giorno successivo alla pubblicazione del 
provvedimento di concessione di cui all'articolo 5, comma 2 dell'avviso

L'ammontare del credito d'imposta utilizzato in compensazione non 
può eccedere l'importo fruibile, determinato ai sensi dell'art. 5
dell'avviso, pena lo scarto dell'operazione di versamento

Erogazioni

https://tinyurl.com/27n53l2eNormativa

https://tinyurl.com/2blfq8vrPer Approfondimenti

  Per maggiori informazioni su questo bando, CLICCA QUI

https://tinyurl.com/27n53l2e
https://tinyurl.com/2blfq8vr
https://www.sef-borealis.eu/Landing-Ext-Full/1785767343

